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calendario manifestazioni ABC 2014 in Italia

RADUNI E MOSTRE SPECIALI
12 Aprile Fabrizio La Rocca (peli corti e lunghi) Gruppo Cinofilo Bresciano 
MONTICHIARI (BS) Horst Kettendorfer (peli duri) tel. 0303542540 
Raduno  fax 0303542620
26 Aprile Maria Grazia Miglietta (peli corti e lunghi) Gruppo Cinofilo Grossetano 
GROSSETO Buscalin (peli duri) tel. 0564/450440
Raduno  fax 0564469263
4 Maggio Gianfranco Bauchal (peli duri) Gruppo Cinofilo Casertano 
ERCOLANO (NA) Jari Spagna (peli corti e lunghi) tel. fax 0823323879
Mostra Speciale
10 Maggio Franco Rubinato (peli duri) segreteria ABC Mirco Traversi 
MASTRATI (CE) Rino Ievolella (peli corti e lunghi) fax 0187980221
Raduno  info@amicibassottoclub.it
1 Giugno Abele Barbati (peli corti) Gruppo Cinofilo Pisano 
PISA Tamas Jakkel (peli duri) tel. fax 05020088
Mostra Speciale Andrej Klishar (peli lunghi)
7 Giugno Juan Naveda (tutti) Kennel Club Palermitano 
PALERMO  tel. e fax 091-300612 
Mostra Speciale
21 Giugno Manola Poggesi (peli corti e lunghi) segreteria ABC Mirco Traversi 
SARZANA (SP) Tanja Backes (peli duri) fax 0187980221
Raduno  info@amicibassottoclub.it
13 Luglio Maurizio Baria (peli duri, N/C, K/C) Gruppo Cinofilo Cingolano 
CINGOLI (MC) Francesco Balducci (peli lunghi, S/C) tel. e fax 0733602176
Mostra Speciale
6 Settembre Arianna Giorgi (S/C, S/L, K/C) segreteria ABC Mirco Traversi 
CIMAFAVA  Damjana Svegelj (N/D, K/L) fax 0187980221
Carpaneto (PC) Daniela Giannini (S/D, K/D) info@amicibassottoclub.it
Raduno Giudice da definire (N/C, N/L)
28 Settembre Cesare Calcinati (peli duri) Gruppo Cinofilo Bergamasco 
BERGAMO Francesco Cochetti (peli corti e lunghi) tel. 0354175207 
Mostra Speciale  fax 0354175053

PROVE
Vengono pubblicate esclusivamente le Prove per soli Bassotti. Le Prove miste (Open di traccia, Tane per Bassotti e Terrier e Cinghiale 
(Saupr + C) non saranno pubblicate fino alla revisione dei regolamenti Prove per Terrier).
19-20 Aprile Tana, Saupr, KSchLH, SchwhK, WaT Antonio Palladini  
14-15 Giugno Tana, Saupr, KSchLH, SchwhK, WaT info@val-vezzeno.it  
7 Settembre Tana, Saupr, KSchLH, SchwhK, WaT, Vp, WaS tel. 0523852081 
25-26 Ottobre Saupr, SchwhK 
 Campionato Sociale Sp, Vp, WaS, WaT, KschLH, Kbja,  
 Fbja, Bh-FK95 
22-23 Novembre Tana, Saupr, KSchLH, SchwhK, WaT, Vp, WaS 
20-21 Dicembre Tana, Saupr, KSchLH, SchwhK, WaT, Vp, WaS 
CIMAFAVA  
Carpaneto (PC)
19-20 Aprile  Tana, SchwhK, Saupr, KschLH Centro Cinofilo Corona Pet Dimension 
18-19 Ottobre  tel. 065053987 
15-16 Novembre 
13-14 Dicembre 
CAPALBIO (GR)
24-25 Maggio Tana, ScwhK (Campionato Sociale ABC), KschLH Armando Villani 3475878436 
CAPALBIO (GR)  villani@uniroma2.it
26 Aprile Tana Gruppo Cinofilo Modenese 
11 Maggio   tel. 059211062 fax 059214043 
MODENA
25 Maggio Tana Gruppo Cinofilo Comasco 
29 Giugno   tel. 031571037 fax 031573300 
13 Luglio 
31 Agosto 
5 Ottobre 
MOZZATE (CO)
8 Giugno Tana Franco Nironi 
ALBINEA (RE)  tel. 3385050078 fax 0522320427
20-21 Settembre SchwhK (Campionato Sociale ABC) Mirco Traversi info@amicibassottoclub.it 
LA SPEZIA Tana, Saupr tel. 0187020524
1-2 Giugno Tana Marco Candian 3355683285 
PARMA

GRANDI APPUNTAMENTI ALL’ESTERO 2013
7 - 8 Agosto Campionato Mondiale FCI WS 
HELSINKI (FIN)
23 Ottobre Campionato Europeo FCI ES 
BRNO (Rep. Ceca)

(WS: Mondiale FCI – ES: Europeo FCI – WUT: Mondiale WUT DTK – KS: KlubSieger tedesco – VDH BS: BundesSieger tedesco) 
Il calendario aggiornato è disponibile sul sito www.amicibassottoclub.it
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Le foto per le copertine sono scelte dal-
la redazione. Vi preghiamo di continuare 
a inviarci le foto dei vostri Bassotti, 
che verranno pubblicate in copertina o 
utilizzate per illustrare l’interno della 
rivista, senza riportare il nome del cane. 
Ricordiamo che una pagina della rivista 
è dedicata alle fotografie più belle, 
curiose o particolari, che ci invierete. 
Vi invitiamo quindi a mandare alla reda-
zione, per e-mail o per posta, gli scatti 
con i vostri Bassotti che vi piacerebbe 
vedere pubblicati sulla rivista.
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notizie dal club

CONFERME DI TAGLIA
Ricordiamo che per l’espletamento delle pratiche di 
conferme di taglia è incaricata 
Claudia Comba - Strada Nuova Tetti 105 - 10098 RIVOLI 
(TO) tel. 338/3206986 
In Italia un Bassotto in possesso di ROI può essere 
confermato solo a 12 mesi compiuti. 
Conferme antecedenti al compimento dei 12 mesi non 
sono valide. 
La conferma viene effettuata nell’ambito di Esposizioni 
Nazionali, Internazionali e Raduni di razza, ufficialmen-
te riconosciuti, in una delle seguenti classi: Giovani, 
Intermedia, Libera, Lavoro, Campioni. 
È necessario che il cane sia in possesso del libretto 
delle qualifiche, acquistabile presso i Gruppi Cinofili o 
le segreterie delle Esposizioni. 
L’età minima per la conferma è 12 mesi. 
I soggetti importati dall’estero, già confermati in 
un paese con regolamenti FCI, verranno registrati 
direttamente nella varietà indicata nel documento 
genealogico. 
Per i soggetti provenienti da nazioni ove le taglie rico-
nosciute sono solo Standard e Miniature, gli Standard 
verranno registrati senza ulteriori controlli, mentre i 
Miniature dovranno essere confermati in Italia in Nano 
o Kaninchen. 
I soggetti da confermare devono essere identificati 
con letture del microchip e/o del tatuaggio. Il Giudice 
deve escludere dalla conferma i soggetti con difetti da 
squalifica o eliminatori secondo quanto previsto nello 
Standard di razza e nel regolamento Dog Show dell’FCI, 
art. 6. La presenza di tali difetti preclude la conferma 
e la possibilità di iscrizione ai registri della progenie. 
La conferma di taglia è definitivamente vincolante 
nell’assegnazione alla razza e può essere ripetuta 
esclusivamente dallo stesso giudice. 
Se la marcatura non è leggibile, la conferma non potrà 
essere convalidata. 

Il Giudice annoterà l’avvenuta conferma o non con-
ferma, indicando la taglia di appartenenza e la misura 
rilevata in cifre e lettere sulla scheda di relazione e, 
se richiesto dal proprietario, anche sul libretto delle 
qualifiche. 
In seguito il proprietario deve esibire o inviare il pe-
digree e il foglio della relazione, entrambi in originale, 
all’ABC nella persona di Claudia Comba che, una volta 
annotata l’avvenuta conferma di taglia sul pedigree 
con rispettiva comunicazione all’ENCI, provvederà a 
rinviarlo all’interessato. 
Si ricorda inoltre ai Soci che, nel corso delle manife-
stazioni organizzate dal Club (Raduni e Speciali), sarà 
possibile effettuare le conferme di taglia in loco.
N.B.: per accedere alle Esposizioni è necessario portare 
il libretto delle vaccinazioni con antirabbica valida.

COMUNICARE CON IL CLUB
I Soci che desiderano comunicare i risultati in Espo-
sizioni all’estero o il conseguimento di un titolo da 
parte di un soggetto di loro proprietà sono pregati di 
darne comunicazione scritta (via lettera o e-mail) alla 
redazione. Il mittente è responsabile della veridicità 
della comunicazione.
Mariagrazia Paradossi tel. 02/6570898, 333/8594155, 
mgparadossi@gmail.com
via G. Parini 9 - 20121 Milano 
Si prega di inviare i seguenti dati:
- nome del soggetto e foto, sesso, taglia e pelo
- allevatore e proprietario
- data, tipo e luogo della manifestazione
- risultato ottenuto
- nome e nazionalità del Giudice
Titoli in fase di omologazione non vengono presi in 
considerazione.
Ricordiamo che i risultati incompleti dei dati richiesti 
non vengono pubblicati. 

RISULTATI MANIFESTAZIONI
I risultati delle Speciali e Raduni ABC sono pubblicati 
per intero sul sito www.amicibassottoclub.it 

COLLABORARE CON LA REDAZIONE 
DELLA RIVISTA ABC
Rinnoviamo l’invito ai Soci ABC ad inviare scritti e fo-
tografie da pubblicare sulla rivista su ciò che riguarda 
il mantenimento, l’educazione, o anche storie di vita 
vissuta insieme al proprio Bassotto. Ribadiamo con 
l’occasione che la redazione si riserva di apportare 
modifiche o correzioni agli articoli pervenuti in base 
anche agli spazi disponibili.
In caso di risultati ottenuti in manifestazioni 
all’estero importanti (Mondiale, Europea, WUT, ecc) 
si pregano i Soci di inviare alla redazione foto e 
titoli completi di nome del cane e del giudice che 
ha assegnato gli stessi entro 15 giorni dopo il loro 
conseguimento. Questo consentirebbe di pubblicare 
il maggior numero possibile di risultati corredati di 
tutti i dati necessari. 

Il Consiglio Direttivo e i Soci dell’ABC rivolgono le 
più sentite condoglianze al vice Presidente dell’ABC 
Maurizio Baria, per la perdita della sua cara nonna, 
signora Jolanda Lazzini.

TOP DOG ABC DELL’ANNO
Regolamento per l’assegnazione del titolo
Il titolo viene assegnato ogni anno ai nove soggetti (uno per 
razza) che hanno ottenuto i migliori risultati nei Raduni e nelle 
Speciali organizzate nel corso dell’anno dall’ABC. I punteggi che 
ogni soggetto può ottenere in ciascun Raduno e/o Speciale sono:

BOB 10 punti
BOS 5 punti
1° Ecc CAC (nelle Classi in cui è in palio  
il CAC, compresa la Classe Giovani) 3 punti
1° Ecc (nelle Classi in cui non è in palio  
il CAC, compresa la Classe Giovani) 3 punti
Ecc 1 punto
Si ricorda che: 
- i punteggi non sono cumulabili.
- A parità di punti prevarrà il numero di BOB ottenuti.
- A parità di BOB prevarrà il Bassotto più giovane.
- I soggetti in gara devono essere di proprietà di un Socio ABC.
- I risultati conseguiti devono essere notificati al Club entro il 15 

gennaio.
- La premiazione avrà luogo durante l’Assemblea annuale dei Soci.

IMPORTANTE
Verranno tenute in considerazione solo le documentazioni che 
saranno arrivate entro il 15/01/2015 a: 
segreteria ABC c/o Mirco Traversi  
via Romana 13/A - 19136 La Spezia  
tel. 0187/020524 - (dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19)  
cell. 338/5359231 - fax 0187/980221  
info@amicibassottoclub.it
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BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
Ipanema del Conteverde - Prop. All. del Conteverde

BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
Fred The Red - Prop. Dario Corallo 

BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
Lollipop della Val Vezzeno - Prop. Antonio Palladini 

BASSOTTO NANO A PELO CORTO
Invicta della Corte dei Barbagrigia - Prop. All. del Conteverde

BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
Luna Caprese Ines De La Fressange

Prop. Francesca De Robertis 

BASSOTTO NANO A PELO DURO
Amaonoraerispetta del Wanhelsing - Prop. All. del Wanhelsing

BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
Sherry Darling - Prop. Chiara Pardini 

BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
Chameleon Klamap Debra - Prop. Alessandro Padoan 

BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
Goloubetdurouet del Wanhelsing - Prop. All. del Wanhelsing

TROFEO CARLOTTA 2013 
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
Zelig dell’Onnoras - Prop. Piera Croce Corsini 

Top Dog ABC 2013

CAMPIONATO SOCIALE 2013
Ci scusiamo per l’involontaria omissione e pubbli-
chiamo su questo numero della rivista la foto del 

Best in Show Veterani.
1° N/L SIFFLETE DELLA LUNA CAPRESE

2° S/C AMELIE CONTEVERDE QUEEN
3° N/D BEA

ERRATA CORRIGE: l’allevatrice di Leyla Spirito Libero, 
Campione Europeo, è Maria Elena Simoncini, non l’All. 
dell’Ombra Pazza come pubblicato sul numero 3 del 
2013. Ci scusiamo per l’involontario errore.
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Sabato 1° marzo si è tenuta a Milano l’assemblea an-
nuale del Club, quest’anno con il compito di eleggere 
il nuovo Consiglio, come accade ogni tre anni; i punti 
all’ordine del giorno sono stati i seguenti:

-  Nomina del Presidente assemblea e di tre scrutatori
-  Relazione del Presidente e programma attività 2014
-  Relazione dei Sindaci
-  Approvazione del bilancio consuntivo 2013
-  Premiazione dei Top Dog 2013
-  Elezione del numero di Consiglieri previsti dallo sta-

tuto ABC, di tre Probiviri e di due Probiviri supplenti, 
di tre Sindaci e di un Sindaco supplente.

Sono risultati presenti 164 Soci, 287 per delega, in 
totale quindi 451 votanti; è stato nominato Presidente 
dell’assemblea l’avvocato Artemio Spezia, segretario 
l’avvocato Filippo Maria Contaldo, scrutatori Costantino 
Martinelli, Maria Battilani e Stefano Scarna Casaccio.
Dopo qualche chiarimento tra il Presidente uscente 
Antonio Palladini e alcuni Soci, il bilancio consuntivo 
del 2013 è stato approvato a maggioranza. 
Si è svolta in seguito la premiazione dei Top Dog del 
2013 (foto 1), del vincitore del Trofeo Carlotta e dei 
Campioni ABC su volpe (Radicchio della Val Vezzeno, 
Prop. Mauro Scarlato), su cinghiale (Ascanio di Casa 
Mainardi, Prop. Federica Cavallero) e su sangue (Fetonte 
del Cervo, Prop. Elena Maria Fusi) (foto 2). 

Infine sono iniziate le votazioni per l’elezione del nuovo 
Consiglio Direttivo ABC. Questi i risultati inerenti ai 
candidati a Consigliere, in ordine di voti ricevuti.

CONSIGLIERI ELETTI 
PALLADINI ANTONIO     311
BARIA MAURIZIO     311
SALETTI ANNALUCE     296
ANTONINI EMMA     289
PORCINO GIORGIO     280
FERRARIO CAVALCHINI GABRIELLA   273
PIAZZA GIUSEPPA     273
PLEITAVINO MARCO     271
VILLANI ARMANDO     259
PARODI STEFANIA     249
ROSSI ROBERTO     235

NON ELETTI
CANDIAN MARCO     177
CINELLI LUIGI      172
MONTEFUSCO CLAUDIO     155
POLSINI BARBARA     152
MASNERI MARIO     151
RANZA LUCIA      139
GIANNINI DANIELA     135
BRANDT BEATRICE     128
CEVASCO LAURA     123
ANICINI FLAVIA     119
BOVIO SONIA      114

Sono stati inoltre eletti:

SINDACI 
Alessandro Falsina 
Alessia Lo Presti 
Mauro Scarlato 

Assemblea Amici Bassotto Club 
1º marzo 2014 
Nuovo Consiglio Direttivo

Foto 1 Foto 2
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SINDACO SUPPLENTE
Mario Schicchi 

PROBIVIRI 
Francesca Borroni
Filippo Contaldo 
Costanza Mozzillo 

PROBIVIRI SUPPLENTI 
Morena Perego 
Patrizia Trevisan 

Di seguito la relazione letta dal Presidente uscente e 
il rendiconto di bilancio del 2013.

Cari Soci,
il numero dei Soci nel 2013 è stato di 740 contro i 704 
del 2011.
Il numero dei Bassotti registrati nel 2012 è stato di 3141 
contro i 3013 del 2011. In particolare sono nati 1584 
Bassotti a pelo corto, 145 Bassotti a pelo lungo e 1412 
Bassotti a pelo duro.
Questo numero ci permetterà di organizzare, nel 2014, 
16 tra Raduni e Speciali, oltre al Campionato Sociale.
Nei Raduni organizzati direttamente dall’ABC i Bassotti 
iscritti sono stati molto numerosi. In particolare abbiamo 
avuto 143 Bassotti iscritti a Mastrati, 121 a Beverino 
(Spezia), 210 a Cimafava, quasi 310 a Roma (che 
quest’anno è stato il nostro Raduno più numeroso) e 
256 al Campionato Sociale.
La qualità dei Bassotti italiani, anche quest’anno, si è 
dimostrata al vertice mondiale. 
Nel World Dog Show FCI di Budapest abbiamo ottenu-
to ben 5 titoli mondiali adulti (Halley del Conteverde 
(S/C, Prop. All. del Conteverde), Magic Rainbow Pre-
sident (K/C, Prop. Gaetano Caramico), Royal Print 
Unforgettable (N/C, BOB, Prop. Gaetano Caramico), 
Dragonnekapitol del Wanhelsing (K/D, Prop. All. del 
Wanhelsing), Magic Rainbow Primadonna (K/D, BOB 
e 2° BOG Prop. Ivanova/Caramico) e 2 titoli Mondiali 
giovani (Sundsdal’s Wee Will Rock You (K/C, Prop. Chiara 
Pardini) e American Express (N/D, 3° BOG Giovani Prop. 
Gianpaolo Azzini).
Nel World Dog Show WUT di Verl (Germania) abbiamo 
ottenuto 3 titoli Mondiali adulti (American Express (N/D, 
Prop. Gianpaolo Azzini), Lollipop della Val Vezzeno (S/D, 
Prop. Antonio Palladini) e Salomè della Val Vezzeno 
(S/D, 3° BIS Prop. Antonio Palladini)) e 3 titoli Mon-
diali giovani (Everest Dollar Boy del Wanhelsing (K/D, 
Prop. Frank Voigt), Usain Bolt del Gotha (N/D, Prop. 
Lucia Terruzzi) e Castelpetroio Fa Baccano (S/D, Prop. 
Antonio Palladini).
Nell’European Dog Show FCI di Ginevra abbiamo ottenuto 
ben 6 titoli europei adulti (American Express (N/D Prop. 
Gianpaolo Azzini), Kenya Volscidachs Asocjacja (N/C, 
Prop. All. Volscidachs), Lollipop della Val Vezzeno (S/D), 
Leyla Spirito Libero (S/L Prop. Morena Perego), Nette 
della Canterana (K/L, BOB, Prop. Daniela Giannini) e 
Goloubetdurouet del Wanhelsing (K/D, BOB, BOG Prop. 
All. del Wanhelsing), e ben 8 titoli europei giovani (Ursus 
del Gotha (N/D Prop. Lucia Terruzzi), Trailer della Can-
terana (N/C Prop. Cristina Frigoli), Elisabeth the Queen 
di Silvallegra (N/C 3° BIS Giovani Prop. Cristina Frigoli), 

Letizia dell‘Ombra Pazza (S/L Prop. Morena Perego), No 
Mario No di Turboland (S/C Prop. Antonella Niccolini), 
Heidinblack (S/C Prop. Valentina Vergnani), MM‘S di Casa 
Mainardi (K/D Prop. Manuela Nardi) e Perfect Painted 
Electrify Me (K/C 2° BIS Giovani Prop. All. Volscidachs) 
e 2 titoli veterani Pickup della Canterana (N/L Prop. Da-Pickup della Canterana (N/L Prop. Da-
niela Giannini) e Clotilde (K/D Prop. Michele Speranza). 
Inoltre il gruppo d’allevamento Kristilend (Prop. Michele 
Speranza) ha ottenuto il 3° posto nel raggruppamento 
gruppi della giornata. 
Anche nel Lavoro abbiamo ottenuto un risultato ecce-
zionale con Hanuta von der Bismark-Heike (prop. Luigi 
Taina, Cond. Berisonzi Monica Luigi) che si è piazzata al 
secondo posto assoluto nella Coppa Europa FCI in Prova 
Multipla Vp svoltasi in Germania.
Molto partecipato è stato il Campionato Sociale di Lavoro 
che si è svolto a La Spezia (dove si è svolta la prova in 
Tana) e Cimafava (per tutte le altre prove) nel quale 
abbiamo avuto quasi 200 iscrizioni.
Nel 2014 le prove del Campionato Sociale ABC di Lavoro 
verranno distribuite negli impianti di Cimafava, Spezia 
e Capalbio. 
Il nostro notiziario “B come Bassotto”, ha sempre for-
nito un’informazione completa, grazie a una redazione 
molto attenta e appassionata. Chiediamo naturalmente 
come sempre l’aiuto di tutti i Soci per reperire articoli 
da pubblicare.
Anche il sito internet è stato ulteriormente ampliato. 
Oltre a tutte le notizie per i Soci è ora possibile anche 
il pagamento online della tessera e delle iscrizioni ai 
Raduni ABC. Abbiamo inoltre attivato un nuovo servizio 
che permette di inserire gratuitamente il propri stalloni/
fattrici in modo che tutti ne possano conoscere le qualità, 
i titoli e i portatori di colore. 
Dal 2013 l’ABC ha aperto un profilo Facebook. Si tratta di 
un gruppo che serve ad informare tutti i Soci e gli iscritti 
di tutti gli eventi che possano loro interessare, dai nostri 
Raduni/Speciali, alle Prove di Lavoro ecc. Sta avendo un 
grande successo, si sono già iscritti oltre 1000 utenti. 
Quest’anno abbiamo organizzato due “Feste del Bassot-
to”. Una sul lago di Garda e un’altra a Roma. Ripetere-
mo questi eventi che hanno avuto un grande afflusso 
sopratutto da parte di semplici appassionati.
Nel 2013 abbiamo organizzato un corso di toelettatura, 
un corso di Puppy Class e un altro di basi di Handling. 
Nel prossimo triennio effettueremo questi corsi oltre ad 
uno di Handling di livello superiore. Inoltre organizzere-
mo alcuni Stage su alcune discipline delle nostre prove 
di Lavoro.
Non appena avuta l’autorizzazione ENCI, organizzeremo 
due seminari per Esperti Giudici (uno per il Lavoro e uno 
per la Bellezza), con il fine principale di uniformare i 
criteri di giudizio. 
Nel 2016, in occasione del 55° del Club ABC, abbiamo 
ottenuto di poter organizzare nuovamente in Italia il 
Mondiale WUT su Traccia di sangue SchwPoR e il Mondiale 
di Bellezza WUT.
Il bilancio del Club ha segnato un utile di oltre 5628,00 
euro, che testimonia la solidità del nostro Club.
Ringrazio il nostro segretario Mirco Traversi che, nono-
stante alcuni problemi familiari, è sempre stato presente 
ed efficiente.
Ringrazio naturalmente e con sincerità, per il notevole 
lavoro svolto i membri del Consiglio, il Consigliere di 
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collegamento ENCI, i Comitati Tecnico, Esposizione, 
Redazione e Lavoro, i Sindaci, i Probiviri, la Segreteria 
e la Tesoreria, per il loro impegno concreto e generoso, 
sempre attento, sollecito e puntuale. E grazie, natural-

mente, ai Soci tutti, che ci hanno sempre dimostrato la 
loro attiva presenza e la loro vivace disponibilità.

Il Presidente
Antonio Palladini

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2013 31/12/2012
  euro euro
B IMMOBILIZZAZIONI
 II-4 Macchine Ufficio Elettroniche € 554,00 € 554,00
C ATTIVO CIRCOLANTE
 I-4 Rimanenze merci per la vendita € 6.600,89 € 8.947,79
 II-1-a Crediti vs. clienti € 3.660,00 € 1.512,50
 II-4-bis Crediti tributari € 1.589,06 € 1.520,41
 II-5-a Crediti verso altri € 2.568,75               -   
 IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE
 IV-1 Depositi bancari e postali € 16.629,88 € 21.615,99
 IV-3 Denaro e valori in cassa € 1.014,57 € 1.726,41
 IV-3 Carte di credito € 1.119,15 € 735,99
D RATEI E RISCONTI ATTIVI
 2 Ratei attivi € 8.369,00 € 3.721,13
 2 Risconti attivi € 159,76 € 70,28
 TOTALE ATTIVO  € 42.265,06 € 40.404,50

A PATRIMONIO NETTO
 VII-4 Riserva per utili non distribuiti € 33.103,28 € 33.259,42
 VIII UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO                -    -€  8.928,15 

 IX UTILE (PERDITE) DELL’ESERCIZIO € 5.628,80 € 8.772,01

D DEBITI
 7-a Debiti vs. fornitori € 1.622,60 € 1.907,33
 7-a Fatture da ricevere a breve                -    € 4.159,53
 12-a Debiti tributari € 100,00 € 100,00
 14-a Anticipi da terzi € 17,17 € 106,16
E RATEI E RISCONTI PASSIVI
 2 Ratei passivi € 43,21 € 743,20
 2 Risconti passivi € 1.750,00 € 285,00
 TOTALE PASSIVO  € 42.265,06 € 40.404,50

BI
LA

N
CI

O

Il 23 marzo si è in seguito tenuta la prima riunione del 
nuovo Consiglio Direttivo che ha nominato: 

PRESIDENTE ONORARIO Flaminia Ruscelli Cervi
PRESIDENTE Antonio Palladini 
VICE PRESIDENTI Maurizio Baria e Annaluce Saletti. 

Il nuovo Consiglio Direttivo ha quindi costituito i nuovi 
Comitati e definito tutti gli altri incarichi.

SEGRETERIA Mirco Traversi 
TESORERIA Cinzia Arditi
COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO
Presidente Luigi Guidobono Cavalchini, vice Presidente 
Arianna Giorgi, Segretario Stefano Marelli, Maria Bat-
tilani, Flaminia Ruscelli Cervi, Fiorenzo Mai, Costanza 
Mozzillo, Giorgio Porcino, Consigliere di collegamento 
Annaluce Saletti.
COMMISSIONE TECNICA DI LAVORO (regolamenti)
Presidente Antonio Palladini, Claudio De Giuliani, Fran-
co Nironi, Rocco Tango, Patrizia Trevisan, Consigliere 
di collegamento Emma Antonini.
COMITATO PROVE (calendari/organizzazione)
Piero Cannizzo, Vittorio Cattaneo, Fernando Gerard, Co-

stantino Martinelli, Giovanna Saiu, Mario Schicchi, Luigi 
Taina, Consigliere di collegamento Armando Villani.
COMITATO DI REDAZIONE
Cinzia Arditi, Silvia Bagni, Flaminia Ruscelli Cervi, 
Arianna Giorgi, Barbara Guglielmetti, Costanza Mozzillo, 
Mariagrazia Paradossi, Armando Villani.
COMITATO DI ESPOSIZIONE
Cinzia Arditi, Arianna Giorgi, Barbara Guglielmetti, 
Giovanna Saiu, fotografie Oliva Conti.
RISULTATI PROVE DI LAVORO
Fernado Gerard
RISULTATI ESPOSIZIONI
Patrizia De Cicco
CONFERMA DI TAGLIA
Claudia Comba
SITO INTERNET E PAGINA FACEBOOK
Silvia Bagni
SEGRETARIA VERBALIZZANTE DI CONSIGLIO
Gabriella Ferrario Cavalchini
RESPONSABILE SPONSOR
Roberto Rossi

Il Consigliere ENCI di collegamento rimane l’avvocato 
Artemio Spezia.
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L’8 febbraio si è tenuta a Dresda (Germania), presso lo 
Steigenberger Hotel de Saxe, il meeting annuale della 
WUT (Welth Teckel Union), che associa quasi tutti i 
Bassotto Club europei e alcuni extraeuropei.
Erano presenti i seguenti paesi: Germania, Italia, Re-
pubblica Ceca, Russia, Ucraina, Austria, Belgio, Francia, 
Lussemburgo, Svezia, Slovenia, Olanda, Stati Uniti e 
Finlandia.
Dopo una breve introduzione del presidente WUT Mr 
Stefanus Middeldorf (Germania), la parola è passata 
al responsabile dell’allevamento Mr Karsten Schoeler, 
che ha illustrato lo standard attualmente in vigore e ha 
confermato che, pur contenendo alcune imprecisioni, 
non è in programma alcuna revisione. Successivamen-
te ha preso la parola la Giudice Claudia Kleister, che 
ha tenuto un’ampia relazione sul modo di giudicare, 
facendo notare che lo Standard FCI manca della de-
scrizione di due colori (l’arlecchino su fondo marrone 
e il cinghiale cioccolato), che sono invece da ritenersi 
assolutamente corretti.
Quindi sono state presentate le prossime manifestazioni 
in programma: il Mondiale di Bellezza WUT, che si terrà 
in Finlandia il giorno 7 agosto (troverete copia del vo-
lantino per le iscrizioni sul sito ABC), la Coppa Europa 
Sopraterra (Vp) che si svolgerà in Francia (a Morogues) 
il 6 e 7 settembre e il Mondiale di traccia su sangue 
WUT, che si svolgerà in Slovacchia a fine agosto.
Il giorno successivo, presenti 14 nazioni (il Presidente 
Osterwalder - Svizzera -, il vice Presidente Ransleben - 
Germania - e altri 12 membri - Italia, Repubblica Ceca, 
Russia, Ucraina, Austria, Belgio, Francia, Lussemburgo, 
Svezia, Bulgaria, Slovenia e Finlandia), si è svolta l’an-
nuale riunione della Commissione Tana FCI.
Nella riunione si è parlato soprattutto dei regolamenti 
internazionali attuali, che spesso prevedono il supe-
ramento della prova su lepre perché un cane possa 

essere iscritto.
Purtroppo in molte nazioni europee non sono presenti 
lepri e in molte altre il loro numero è in continuo calo. 
Una decisione in merito verrà presa il prossimo anno.
Infine si è passati alle votazioni per il Presidente che 
mi ha visto eletto con 11 voti favorevoli e due astenuti. 
Vicepresidente è stato eletto Franz Gruber (Austria) in 
rappresentanza degli Jagd Terrier.
È la prima volta da sempre che un cinofilo non di lingua 
tedesca diventa Presidente di questa commissione FCI. 
Credo che la mia soddisfazione fosse condivisa da tutti 
(quasi) i rappresentanti degli altri paesi. Spero solo di 
far bene per il futuro dei Bassotti e dei Terrier.

Antonio Palladini
Presidente ABC

Riunioni WUT e FCI
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ALL. MAKELA PROP. COLAS E.
BASSOTTO NANO A PELO DURO BOB  
MISTER SUSHI ALL. E PROP. BARBONAGLIA I.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO BOB  
SUNDAL’S WE WILL ROCK YOU ALL. SUNDAL’S  
PROP. PARDINI C.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO  BOB 
BASSHUBERT AS DE CORAZONES ALL. LARRINAGA 
SUAREZ PROP. COLAS E.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO BOB 
HAWAI DE LA VILLA BONALDI ALL. E PROP. COLAS E.

Mostra Speciale di Cagliari del 23 marzo
Giudice Luigi Guidobono Cavalchini

BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO BOB 
GREAT KAPRIZ FERDINANDEA ALL. GENDRIKOVA  
PROP. PARDINI C.
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO BOB    
KROLL DEL FICO D’INDIA ALL. E PROP. PIAZZA G.
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO BOB     
PIUMETTA DEL MIO CAPPELLO ALL. E PROP. SALETTI A.
BASSOTTO NANO A PELO CORTO BOB  
INFINITY CHERRY DELLA CORTE DEI BARBAGRIGIA 
ALL. E PROP. IEVOLELLA P.
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO BOB  
AAMUYON WHAT’S UP TIGER LILY  

BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO BOB 
HACIENDA ZZ TOP FOR GANG DELLA PARDA  
ALL. KRISHNAN GOPI PROP. PARDINI C.
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO BOB    
AL PACINO ALL. E PROP. ABRUSCATO F.
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO BOB     
PIUMETTA DEL MIO CAPPELLO ALL. E PROP. SALETTI A.
BASSOTTO NANO A PELO CORTO BOB  
MAGIK RAINBOW EROS ALL. MAGIK RAINBOW  
PROP. CARAMICO G.
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO BOB  
LUNA CAPRESE KID CREOL  

Mostra Speciale di Eboli del 26 gennaio
Giudici Francesco Lamarca (nani e kaninken) e Valerio Nataletti (standard)

ALL. LUNA CAPRESE PROP. PIERRI A.
BASSOTTO NANO A PELO DURO BOB   
DREAMDAX NULLIUS IN VERBA ALL. DREAMDAX  
PROP. AMORE G.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO BOB  
MAGIK RAINBOW PRESIDENT ALL. MAGIK RAINBOW 
PROP. CARAMICO G.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO  BOB 
BUGATTI 41 ROYAL ALL. E PROP. ABRUSCATO F.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO BOB 
UPSY DAYSY DEL GOTHA ALL. E PROP. ALL. DEL GOTHA

RINGRAZIAMENTI
L’Amici Bassotto Club desidera ringraziare i soci Maria 
Battilani, Franco Nironi e Costantino Martinelli che, 
nell’ambito della Mostra Speciale Bassotti di Reggio 
Emilia 2014 hanno organizzato e offerto gratuitamente 
a tutti i bassottisti presenti uno splendido rinfresco 
a base di eccel-
lenti prodotti ti-
pici reggiani; il 
tutto nel carat-
teristico spirito 
di cordialità e 
accoglienza emi-
liana.

BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO BOB 
HEIDINBLACK ALL. E PROP. VERNIANI V.
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO BOB    
KROLL DEL FICO D’INDIA ALL. E PROP. PIAZZA G.
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO BOB     
IO SONO LEGGENDA DELLA VAL VEZZENO  
ALL. E PROP. PALLADINI A.
BASSOTTO NANO A PELO CORTO BOB  
MAGIK RAINBOW DISCO ALL. IVANOVA  
PROP. MAFFEI G.
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO BOB  
SHERMAN VON WEINREICH  
ALL. VON WEINREICH PROP. STROZZI V.
BASSOTTO NANO A PELO DURO BOB   
LUCILLA DEL WANHELSING  
ALL. E PROP. ALL. DEL WANHELSING
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO BOB  
SUNDAL’S WE WILL ROCK YOU ALL. SUNDAL’S  
PROP. PARDINI C.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO  BOB 
IVAMBER COAST ARVILLA  
ALL. TRIFONOVA PROP. STROZZI V.

Mostra Speciale di Reggio Emilia del 15 marzo
Giudici Arianna Giorgi (S/L, N/L, peli duri), Andreas Tornau (peli corti, K/L)

BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO BOB 
BALOU GIRL DEL WANHELSING  
ALL. E PROP. ALL. DEL WANHELSING
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BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO BOB 
UNITA’S FLIRTINI ALL. BJIORKMAN  
PROP. PARDINI C.
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO BOB 
KROLL DEL FICO D’INDIA  
ALL. E PROP. PIAZZA G.
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO BOB 
CASTELPETROIO FA BACCANO  
ALL. CONTI PROP. PALLADINI A.
BASSOTTO NANO A PELO CORTO BOB 
FOREVER AND NEVER ALL. E PROP. ROCCHI J.
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO BOB 
DANTES DELLA CANTERANA  
ALL. E PROP. GIANNINI D.
BASSOTTO NANO A PELO DURO BOB 
RABIOSA DEL WANHELSING  
ALL. E PROP. ALL. DEL WANHELSING
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO BOB 
SHERRY DARLING ALL. E PROP. PARDINI C.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO BOB 
CEVASCO’S THIARA ALL. CEVASCO PROP. TRAVERSO S.

Raduno di Milano dell’11 gennaio
Giudici Manuel Sastre Toquero (S/C e S/D), Perttu Sthalberg (S/L, N/C, N/L, K/L),  

Claudio Montefusco (N/D, K/C, K/D)

BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO BOB 
OPHELIA DI TURBOLAND ALL. E PROP. NICCOLINI A.
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO BOB 
SENAPE DELLE ROSE & BAMBÙ ALL. E PROP. VACCARI E.
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO BOB 
IO SONO LEGGENDA DELLA VAL VEZZENO  
ALL. E PROP. PALLADINI A.
BASSOTTO NANO A PELO CORTO BOB 
ELISABETH THE QUEEN DI SILVALLEGRA  
ALL. SILVALLEGRA PROP. FRIGOLI C.
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO BOB 
ECCOCHIAMAMIDOLCETORMENTO DEL DOLCE TORMENTO 
ALL. E PROP. CERVERA P.
BASSOTTO NANO A PELO DURO BOB 
AMERICAN EXPRESS ALL. E PROP. AZZINI G.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO BOB 
SHERRY DARLING ALL. E PROP. PARDINI C.
BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO BOB 
UNALTRAVITAUNALTROAMORE DEL GOTHA  
ALL. E PROP. TERRUZZI L.

Mostra Speciale  
di Verona del  
1º dicembre 2013

Giudici Rosario Jari Spagna (peli corti  
e lunghi), Massimo Inzoli (peli duri)

BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO BOB 
BALOU GIRL DEL WANHELSING  
ALL. E PROP. ALL. DEL WANHELSING

BEST IN SHOW
1° CASTELPETROIO FA BACCANO
2° UNITA’S FLIRTINI
3° BALOU GIRL DEL WANHELSING

In centro a Milano
ATELIER DEL CANE

il luogo dove i cani si fanno ritrarre
www.federicaberner.net
info@federicaberner.net

+39 348 980 1117

“MEMORIE DI UNA BASSOTTA
DI BUONA FAMIGLIA”

si trova su internet
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veterinaria

La Leishmaniosi è 
una importante zoo-
nosi, ovvero una ma-
lattia che può essere 
trasmessa dagli ani-
mali all’uomo. È una 
malattia parassitaria 
causata da alcuni mi-
croorganismi unicel-
lulari chiamati pro-
tozoi che, per com-
piere completamente 
il loro ciclo vitale e 
determinare l’insor-
genza della malattia, 
hanno bisogno di 
due ospiti. Il primo 
è rappresentato da 
un mammifero, so-
litamente il cane o 
l’uomo (definiti ser-
batoio); il secondo è 
rappresentato da un 
insetto, definito vet-
tore, che trasmette 
la malattia. Questo 
insetto appartiene 
alla famiglia degli 
Psicodidi (ditteri ne-
matoceri simili alle 
comuni zanzare) e al 
genere Phlebotomus. 
Chiamati comune-
mente Flebotomi o 
Pappataci, durante 
il giorno rimangono 
in luoghi poco illu-
minati e riparati e 
nelle ore crepuscolari 
e notturne aumenta-
no la loro attività a 
scopo alimentare. Le 
femmine in partico-
lare hanno necessità 
di nutrirsi del sangue 
di un mammifero per 
permettere la matu-
razione delle proprie 
uova. In Italia vi 
sono quattro diverse 
specie di flebotomi 
responsabili della 
trasmissione della 
Leishmaniosi. Quello 
maggiormente diffu-
so è il “flebotomo 
pernicioso”, caratte-
rizzato dalla grande 
capacità adattativa 

La leishmaniosi canina
a differenti aree e 
ambienti, e quindi in 
grado di diffondere 
con facilità la malat-
tia in zone indenni. 
La  Le i shmanios i 
umana rappresenta 
un grave problema 
di salute pubblica. 
L’incidenza della ma-
lattia nell’uomo vie-
ne stimata in 1,5 – 2 
milioni di nuovi casi 
all’anno nel mon-
do. La Leishmaniosi 
canina non è meno 
importante. Il cane 
rappresenta infatti 
uno dei serbatoi del-
la malattia nel quale 
essa assume spesso 
andamento cronico 
determinando spes-
so un drammatico 
peggioramento della 
qualità di vita. La 
maggior parte delle 
speci di leishmania 
sono presenti nelle 
zone tropicali e sub-
tropicali, tuttavia 
alcune di esse sono 
state segnalate, or-
mai da molto tempo, 
anche in aree a clima 
temperato. Le modi-
ficazioni climatiche 
e la grande facilità 
di spostamento de-
gli animali al se-
guito dei proprietari 
hanno infatti reso 
possibile da un lato 
l’adattamento de-
gli insetti vettori in 
aree geografiche un 
tempo inadatte alla 
loro sopravvivenza 
e dall’altro l’introdu-
zione di cani infetti 
in regioni esenti dal-
la malattia e il pas-
saggio di cani sani in 
zone endemiche. 
La Leishmaniosi ca-
nina, tradizional-
mente presente in 
Italia nelle regioni 
centro meridionali, 
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si è ormai diffusa “a macchia di leopardo” sull’intero 
territorio nazionale e in particolare in molte aree col-
linari prealpine e preappenniniche. Negli ultimi anni 
sono stati segnalati numerosi focolai anche in regioni 
come Veneto e Piemonte, precedentemente considerate 
indenni.
Dal punto di vista clinico, la Leishmaniosi è una malat-
tia protozoaria sistemica, che coinvolge quindi l’intero 
organismo. Può essere pressoché priva di sintomi o, 
al contrario, manifestare una sintomatologia molto 
complessa; può avere andamento acuto, sub-acuto od 
evolvere in maniera cronica. 
I primi sintomi sono comunemente a carico della cute, 
con alterazioni del mantello e rarefazione del pelo in 
alcune zone (canna nasale, contorno occhi, estremità 
degli arti) e infiammazione dei linfonodi regionali. Gli 
organi maggiormente colpiti sono il sistema linfatico, 
il midollo osseo, la milza, i reni ed il fegato. Il periodo 
di incubazione può variare da poche settimane a molti 
anni. La mortalità dei cani non sottoposti a terapia va 
dal 90 al 98%. 
La Leishmaniosi 
è sicuramente 
una malattia 
molto comples-
sa. La grande 
variabilità del 
quadro sintoma-
tologico è lega-
ta più all’attivi-
tà (o reattivi-
tà) del sistema 
immun i t a r i o 
dell’ospite che 
alla presenza e 
all’azione del 
parassita. In 
altre parole, la 
malattia si ma-
nifesta a secon-
da della risposta 
del sistema im-
munitario del 
soggetto: mi-
nore è l’efficacia della risposta, maggiori e più gravi 
saranno i segni clinici.
La diagnosi della malattia viene effettuata mediante un 
esame del sangue che permette l’osservazione diretta 
del parassita al microscopio o la risposta (produzione 
di anticorpi) dell’organismo al contatto con il parassita 
o ancora, in modo più sofisticato, la ricerca del DNA di 
Leishmania mediante tecniche bio-molecolari. Data la 
complessità della malattia, in alcuni casi le tre tecniche 
possono e devono essere utilizzate contemporaneamen-
te e in associazione ad una attenta valutazione della 
sintomatologia clinica.
La malattia è curabile ma praticamente inguaribile dal 
punto di vista parassitologico. I farmaci attualmente 
a disposizione del medico veterinario, alcuni in grado 
di uccidere i protozoi e altri in grado bloccarne la 
moltiplicazione, possono determinare un’importante 
riduzione del numero dei parassiti ma non riescono 
ad eliminarli completamente dall’organismo. Per que-
sto motivo sono fondamentali la valutazione clinica, 

sierologica ed ematochimica del paziente, in modo da 
effettuare una stadiazione della malattia e impostare 
una corretta terapia diretta e di supporto.
Per quanto appena detto, di fronte a quadri sintoma-
tologici spesso molto gravi, diagnosi frequentemente 
complesse e terapie efficaci ma mai risolutive, l’aspetto 
della prevenzione assume un’importanza fondamentale. 
Da questo punto di vista vi sono due strategie efficaci: 
impedire che il cane venga punto dall’insetto vettore 
e aiutare l’organismo a difendersi dall’azione delle 
leishmanie. 
Per quanto riguarda il primo punto occorre adottare 
alcuni accorgimenti e comportamenti: evitare di far dor-
mire o soggiornare (soprattutto nelle aree endemiche) il 
cane all’esterno al crepuscolo e durante le ore notturne, 
soprattutto nel periodo compreso tra aprile e novembre. 
Anche le lunghe passeggiate serali andrebbero evitate. 
Le finestre dei kennel o delle abitazioni dovrebbero 
essere dotate di zanzariere a maglia fitta (si è visto che 
maglie superiori ai 2 mm per lato sono inefficaci), even-

tualmente im-
pregnate di pro-
dotti insetticidi 
o repellenti. Si 
consiglia inol-
tre di applicare 
di rettamente 
sulla cute o sul 
pelo prodotti ad 
azione insettici-
da/repellente: 
in commercio 
esistono nu-
merose formu-
lazioni sotto 
forma di spray, 
nebulizzatori, 
spot-on e col-
lari tutti ugual-
mente efficaci 
se utilizzati e 
applicati cor-
rettamente. La 
seconda opera-

zione strategica nella lotta alla malattia è data dal 
ricorso alla vaccinazione. 
Da ormai due anni è a disposizione un vaccino che 
stimola e aiuta il sistema immunitario a contrastare 
l’azione patogena della Leishmania infantum. Come si è 
visto, dalle condizioni del sistema immunitario dipende 
l’evoluzione della malattia. 
Se il sistema immunitario non è in grado di contrastare 
l’azione dell’agente patogeno, l’infezione progredisce 
inevitabilmente verso la malattia. L’unica reale difesa 
è infatti rappresentata dalla completa efficienza del 
sistema immunitario. 
Per quanto detto e alla luce degli studi epidemiologici 
effettuati fino ad oggi è possibile affermare che la 
vaccinazione, unitamente all’utilizzazione dei presidi 
insetticidi e repellenti, rappresenta attualmente la 
miglior strategia di prevenzione verso questa grave 
malattia del cane.

Andrea Martinoli
dottmart@tin.it 
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Internationale Austellung CACIB WELS 
del 7/12/13
WEIHAIWEI DEL WANHELSING 
K/D 
1° BOG
BALOUGIRL DEL WANHELSING 
K/D 
1° BIS JUNIOR 
Giudici Martina König e Karl Reisinger

Internationale Austellung CACIB WELS 
dell’8/12/13
AIR FORCE ONE DEL 
WANHELSING K/D 
JBOB, BOB, 1° BOG 
Giudici Schafer Reinhard  
e Bertil Lundgren

CACIB Nitra dell’1/12/13
ANSWER DEL WANHELSING N/D 
BOB, Ris BOG, 3° BIS GIOVANI 
Giudice Pablaka Inese
CACIB Zagreb del 24/11/13
JBOB, BOB, BOG 1° BIS 
Giudici Igor Vyguzov Giulio Bezzecchi
CACIB Zagreb del 23/11/13
JBOB, BOB, BOG, Ris. BIS
CARTHAGO DEL WANHELSING 
S/D 
3° BOG 
Giudici Giulio Bezzecchi e Stefan Sinko

 

ELISABETH THE QUEEN DI 
SILVALLEGRA N/C
World Gundog Show Budapest 2013 
Dachshund Specialty
JBOB, BOB, BIS 
Giudici Pedro Luis Sanches Delerue e 
Dorothea Hanlon Caroll 
All. e Prop. All. di Silvallegra

TRAILER DELLA CANTERANA 
N/C
World Gundog Show Budapest 2013 
Dachshund Specialty
JBOB 
Giudice Bernardo Buchner Regazzoni 
All. e Prop. All. di Silvallegra

THOMAS HEARNS S/L
Expo Int. di Innsbruck dell’11/8/13 
BOB e 4° BOG
Giudici Bosch Hermine (A)  
e Sigrid Jarmer (A)  
All. e Prop. Dario Corallo

QUI DELLA VAL VEZZENO E 
SOFONISBA ANGUISSOLA S/D
Expo di Friburgo (CH) del 23/3/14
2° BIS Coppie 
All. Antonio Palladini e Linda Ferrari 
Prop. Cinzia Arditi

BARONE N/D 
Expo Speciale Montenegro, Macedonia, 
Cipro dell’8/12/13
3° BOG 
Giudici Bozhinvski Pero (MAK) e  
Mile Aleksoski (MAK) 
All. Mauro Perna 
Prop. Silvia Bagni

IO SONO LEGGENDA DELLA VAL 
VEZZENO S/D
Expo Int. di Ljubljana del 19/1/14 
BOB, 1° BOG, Slovenian Winner 
Giudice C. Calcinati 
All. e Prop. Antonio Palladini

ALL. E PROP. ALL. DEL WANHELSING
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BABYCLOE DELLA CANTERANA 
N/D
Expo Internazionale di Vrtojba (SLO)  
del 10/11/13
2° BOG 
Giudici Niksa Lemo (CRO) e Jadranka 
Smojver Selimović (CRO)
All. Daniela Giannini 
Prop. Rebecca Ricciarelli

FRED THE RED S/L
Raduno Ljubljana del 18/1/14 
BOB Giudice Andras Korozs (Hu) 
All. e Propr. Dario Corallo

OBLADIOBLADA DELLA VAL 
VEZZENO S/D
Expo di Friburgo (CH) del 23/3/14 
1° BOG 
Giudice Perttu Stahlberg (FIN) 
All. Antonio Palladini 
Prop. Cinzia Arditi

GOLDENDACHS STRAWBERRY 
FIELDS N/D  
Expo Speciale della Moldavia del 6/12/13
1° BOG 
Giudici Vretenicic Miodrag (MNE) e 
Vretenicic Sanja (MNE) 
All. e Prop. Silvia Bagni

BARONE & GRACE KELLY 
BRZDAC N/D
Expo Speciale della Moldavia del 6/12/13
1° BIS Coppie 
Giudice Vretenicic Miodrag (MNE) 
All. Mauro Perna e Agnieskza Klusak  
Prop. Silvia Bagni

LOLLIPOP DELLA VAL VEZZENO 
S/D
Expo Int. Ginevra del 16/11/13
BOB,1° BOG 
Giudice Franco Rubinato  
Clubshow di Ljubljana del 18/1/14 
BOB, 1°BIS 
Giudice A. Korosz 
All. e Prop. Antonio Palladini

nuovi campioni

GOLDENDACHS STRAWBERRY 
FIELDS N/D
Giovane Campione di  Bellezza di 
Moldavia  
All. e Prop. Silvia Bagni

TABATA DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Italiano di Lavoro 
Campione Assoluto 
All. Antonio Palladini 
Prop. Elena Maria Fusi

PAPILLON DELLE ROSE & 
BAMBÙ S/L 
Campione Internazionale di Bellezza  
Campione Internazionale di Expo  
Campione Sloveno di Bellezza 
All. Elena Vaccari Prop. Dario Corallo
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DORIAN GRAY N/D 
Giovane Promessa ENCI 
Campione Italiano di Bellezza  
Campione Sociale 
All. Giorgio Amore Prop. All. della Kafara

NELSON DELL’ONNORAS S/D
Campione Italiano di Bellezza 
Campione Internazionale 
Riproduttore Selezionato 
All. dell’Onnoras Prop. Marinella Origoni

FRED THE RED S/L
Campione Sloveno di Bellezza 
Campione Sociale Sloveno 
All. e Prop. Dario Corallo

ICEBERG K/C 
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Sergio Traverso

EMILYS EXALTACION DELLA 
COSTA D’AMALFI K/C
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Mauro Scarlato

GENNARINO DELLA COSTA 
D’AMALFI S/D
Campione Italiano di Lavoro 
All. e Prop. Mauro Scarlato

RADICCHIO DELLA VAL 
VEZZENO S/D
Campione Svizzero di Bellezza 
All. Antonio Palladini 
Prop.Mauro Scarlato

SWEET HOME 
ALABAMAGOLDENDACHS N/D 
Giovane Campione di Bellezza di 
Moldavia, di Cipro, di Macedonia e 
Montenegro 
All. Silvia Bagni Prop. Enrico Corradini

BEETHOVEN S/C
Campione Italiano di Bellezza  
All. e Prop. Susanna Cori

ISOTTA DELLA CORTE DEI 
BARBAGRIGIA N/C
Giovane Promessa ENCI 
Campione Italiano di Bellezza  
Campione di Azerbaijan 
Campione di Turchia, Campione d’Egitto 
All. Rino Ievolella Prop. Susanna Cori

COHIBA DELLA COSTA 
D’AMALFI S/C
Campione Italiano di Bellezza 
All. Mauro Scarlato 
Prop. Angela Stranges

QUI DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Veterano Tedesco VDH 
All. Antonio Palladini 
Prop. Cinzia Arditi

ZUCCHERO DI CANNA DELLA 
VAL VEZZENO S/D
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Antonio Palladini

LOLLIPOP DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione WUT 
Campione di Lavoro 
All. e Prop. Antonio Palladini

SUSINA DELLA VAL VEZZENO S/D
Campione Svizzero di Bellezza 
All. Antonio Palladini Prop. Mauro Scarlato
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Le patologie ereditarie oggi descritte nel cane sono più 
di 600, poche in confronto a quelle descritte nell’uo-
mo che sono più di 2500, ma ogni anno ne vengono 
descritte di nuove.
Dopo l’uomo e il ratto, il cane è la specie per la quale 
sono state identificate più patologie ereditarie, poiché 
il cane è considerato come modello per lo studio delle 
malattie ereditarie dell’uomo e ogni anno i laboratori 
di biologia molecolare di tutto il mondo identificano 
nuove patologie. 
Questi studi possono essere utili all’uomo per capire me-
glio alcuni meccanismi biologici, ma lo sono ancor più 
per il cane e per noi cinofili che possiamo selezionare 
cani più sani. Una volta però identificata la mutazione 
responsabile del disordine genetico e della patologia, 
per prima cosa bisogna verificare se mutazioni differenti 
possono provocare il medesimo quadro patologico e se 
vi sono interazioni con altri geni; inoltre, attraverso 
studi di campo, è necessario verificare in quali linee 
genetiche e in quali razze è presente quella mutazio-
ne e con quale incidenza, poiché se una mutazione è 
presente nel corredo genetico di Bassotti americani o 
inglesi non è detto che questa sia presente anche in 
quelli italiani. Per verificarlo è necessario analizzare 
accuratamente i pedigree per vedere da dove arrivano 
gli ascendenti, e programmare uno screening della 
popolazione con test genetici che, attraverso un esame 
del sangue o di altro materiale biologico, permetto-
no di identificare eventuali soggetti portatori sani o 
ammalati, anche in giovane età, in modo da poter 
prevenire il verificarsi della malattia con una selezione 
appropriata. È un enorme passo avanti che permette 
all’uomo allevatore di realizzare il suo sogno, guardando 
direttamente all’interno del DNA dei suoi cani.
Molti avranno letto in questo ultimo periodo un sus-
seguirsi di notizie in internet relative alla malattia di 
Lafora, riteniamo pertanto di dare alcune informazioni 
in merito. Innanzi tutto questa malattia non si verifica 
solo nel Bassotto, ma è stata descritta in diverse razze 
di cani. È una malattia rara che colpisce oltre che il cane 
anche l’uomo, dovuta ad un accumulo di sostanze che 
le cellule del corpo non riescono a eliminare, sostanze 
che fanno parte del metabolismo dei carboidrati e che si 
accumulano in diversi organi come il fegato, i muscoli 
e il sistema nervoso centrale, da cui proviene principal-
mente la sintomatologia patologica della malattia che 
si manifesta come una forma mioclonica progressiva 
di epilessia e contrazione involontaria di più muscoli. 
È una malattia genetica dovuta a una mutazione codi-
ficata nel gene EPM2B (NHLRC1) che si trasmette alla 
progenie con un comportamento autosomico recessivo, 
identificata già nel 2005. Le ricerche sul cane, e sul 
Bassotto in particolare, condotte dal ricercatore Berge 
Minassian e collaboratori dell’ospedale delle malattie 
dei bambini di Toronto (Canada), sono state molto utili 
per capire meglio i meccanismi di trasmissione genetica 
nell’uomo, ma nello stesso tempo ci permettono di 

selezionare bassotti più sani. 
Questa mutazione è stata identificata in Bassotti a pelo 
duro miniature appartenenti a linee genetiche inglesi e 
canadesi, dove la suddivisione tra taglie è solo standard 
e miniature. Il Club del Wire Haired Dachshund Breed 
della Gran Bretagna ha promosso un controllo di campo 
e ha redatto un elenco di cani controllati, visibile in 
internet (www.whdc.co.uk/lafora-test-results.php), da 
cui si può rilevare se il soggetto analizzato è esente 
(clear), portatore sano di malattia (carier) o ammalato 
(affected). Ricordiamo che l’accoppiamento tra due 
soggetti esenti può portare unicamente alla nascita di 
soggetti esenti, mentre quello tra due portatori sani 
porta, statisticamente, ad un 25% di soggetti amma-
lati, 50% di portatori sani e 25% di sani, pertanto è 
rigorosamente da evitare e altrettanto è da evitare 
l’accoppiamento tra un portatore sano e un soggetto 
esente al fine di non aumentare il diffondersi di questa 
malattia.
Sintomi clinici: nei cani affetti la malattia si manifesta 
in genere tra i 5-7 anni di età, i sintomi più evidenti 
sono costituiti da attacchi convulsivi con contrazioni 
involontarie della muscolatura con episodi singoli o in 
sequenza e con scatti e sbalzi spasmodici più evidenti 
a carico della testa e del collo, la malattia progredisce 
con l’età e porta a depressione, sonnolenza, cecità, 
atassia e a morte spesso per eutanasia. Stimoli esterni, 
quali rumori improvvisi o luce intensa, possono provo-
care la sintomatologia.
La diagnosi viene fatta in seguito a visita di uno spe-
cialista neurologo, esami ematici biochimici ed even-
tuale risonanza magnetica cerebrale per una diagnosi 
differenziale da altre patologie.
Oggi abbiamo a disposizione questo test genetico che 
viene eseguito su un campione di sangue presso il 
laboratorio che ha messo a punto il test: The Hospital 
for sick children, 555 University Avenue TORONTO ON, 
e più recentemente anche presso i laboratori Centogene 
(https://www.centogene.com).
Il test è valido per ora solo per il Bassotto miniature 
a pelo duro, altre razze di cani possono ammalarsi in 
conseguenza di mutazioni differenti; per esempio nel 
Beagle è stata evidenziata un’altra mutazione per la 
cui analisi non è disponibile un test.
Come abbiamo detto all’inizio, la malattia di Lafora 
è una malattia rara, pertanto nessun allarmismo, si 
raccomanda però a chi ha soggetti con genealogie 
provenienti dal Canada o dalla UK di consultare l’elen-
co dei Bassotti testati (www.whdc.co.uk/lafora-test-
results.php) ed eventualmente fare analizzare i propri 
riproduttori con test genetico.
Il Comitato Tecnico-Scientifico dell’ABC ha preso in 
considerazione questa problematica e sta mettendo a 
punto un programma di monitoraggio sulla popolazione 
italiana. I proprietari di soggetti ammalati sono invitati 
a segnalarlo al Comitato ABC. 

L.G.C.

La malattia di Lafora nel Bassotto
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La valutazione della fertilità dello stallone può essere 
richiesta prima di una possibile monta, a seguito di 
insuccessi riproduttivi o prima di un trattamento di 
conservazione del seme. Essa si basa sulla valutazione 
clinica del maschio e sull’esame del seme.
In particolare l’esame del seme è un’indagine che viene 
condotta dal veterinario specialista e consiste nell’at-
tenta analisi di numerosi parametri.
La raccolta del seme per l’analisi è eseguita attraverso 
la stimolazione manuale del maschio, preferibilmente 
in presenza della femmina in estro. Dovrebbe essere 
preferito un luogo tranquillo, al fine di ottimizzare la 
qualità del materiale raccolto, dotato di pavimento 
ruvido per impedire lo scivolamento del maschio.
Per un’analisi spermatica accurata l’eiaculato dovrebbe 
essere raccolto dividendo le sue tre frazioni:
prima frazione: generalmente costituita da liquidi di 

lavaggio provenienti dalle ghiandole accessorie alle 
vie genitali maschili (prostata, ghiandole vescicolari e 
bulbo-uretrali). Ha un aspetto trasparente e un volume 
variabile fino a circa 2 ml;
seconda frazione: costituita dalla parte ricca di sper-
matozoi. È quella utilizzata per l’inseminazione e la 
conservazione del seme. Ha aspetto bianco-lattiginoso 
e generalmente non supera i 3 ml;
terza frazione: costituita essenzialmente da liquido 
prostatico, appare trasparente e generalmente è molto 
abbondante, arrivando anche a 10 ml.
L’analisi del seme si articola in diverse valutazioni che 
vengono eseguite sulle tre frazioni, ma che si concen-
trano soprattutto sulla seconda frazione, anche definita 

frazione spermatica.
La valutazione si divide in macroscopica, che prevede 
l’indicazione del volume, colore e aspetto del campio-
ne, e l’analisi microscopica, con la valutazione della 
motilità, morfologia, vitalità e concentrazione degli 
spermatozoi. Quindi l’analisi della sola motilità sperma-
tica non è sufficiente per avere una corretta valutazione 
del seme, ma tutti gli elementi elencati devono essere 
considerati e riportati nel referto dello spermiogramma.  
Una volta ottenuta l’analisi completa del seme è pos-
sibile valutare insieme al veterinario specialista se tale 
materiale può essere conservato.
La conservazione del seme ha diversi obiettivi: 
* può essere utile per permettere l’accoppiamento di 

soggetti che vivono in aree geografiche distanti ed 
è difficile lo spostamento dei soggetti; 

* può essere utilizzato per conservare il materiale 

seminale di soggetti di elevato valore prima che 
diventino anziani e che la loro fertilità si riduca; 

* consente di conservare materiale spermatico di stal-
loni che per ragioni mediche debbano essere ritirati 
dalla carriera riproduttiva e sottoposti a castrazione.

I trattamenti di conservazione del seme sono essen-
zialmente refrigerazione o congelamento.
Refrigerazione del seme: la frazione spermatica dopo 
la raccolta viene analizzata e quindi sottoposta a trat-
tamenti di diluizioni con prodotti specifici che hanno 
lo scopo di mantenere vitali gli spermatozoi, evitare 
la crescita di batteri, prevenire i danni legati all’ab-
bassamento della temperatura. Il materiale trattato 
è quindi mantenuto alla temperatura di +5°C e deve 

Esame e conservazione del seme di cane
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essere utilizzato nel breve periodo (circa 5-7 giorni dal 
momento della raccolta). Il seme così conservato può 
essere spedito in contenitori appositi e recapitato in 
centri veterinari specializzati per essere utilizzato per 
l’inseminazione artificiale. Il seme refrigerato è facil-
mente spedito in tutta Europa e nel nord degli Stati 
Uniti, purché sia garantita la consegna entro 24 ore dal 
momento della preparazione del seme. Una volta giunto 
a destinazione il seme viene riportato alla temperatura 
intorno ai 37°C e utilizzato per l’inseminazione.
Congelamento del seme: la frazione spermatica, dopo 
l’analisi, viene diluita con prodotti specifici e mante-
nuta dapprima a temperatura di + 5°C per circa 3-4 ore 
e quindi, dopo essere posta in specifiche “cannucce” 
chiamate paillettes, attraverso passaggi graduali viene 
portata alla temperatura di -196°C , in azoto liquido, 
e mantenuta a tale temperatura fino al suo utilizzo. 
Il seme congelato ha durata teoricamente infinita, 
quindi di anni dal momento della raccolta, purché 
venga sempre mantenuta a temperatura costante. Il 
seme congelato può essere spedito in tutto il mondo, 
in taniche speciali che sono studiate per mantenerlo a 
temperatura bassissima fino a 7 giorni. 
Alcuni paesi, come Australia, Nuova Zelanda e Russia, 
hanno una legislazione molto severa per l’importazione 
del seme canino proveniente da altri paesi, e il vete-
rinario che si occupa della spedizione deve richiedere 
numerosi permessi e produrre numerosi documenti 
prima di procedere alla spedizione. Pertanto in questi 
casi, e in generale sempre quando si deve spedire seme 
refrigerato e congelato, è buona norma informare il 
veterinario con anticipo dell’intenzione di fare la spe-
dizione in modo che ci sia la possibilità di preparare il 
materiale necessario. Una volta giunto a destinazione 
il seme congelato viene trasferito in una tanica con 
azoto liquido fino al momento dell’utilizzo, quando il 
campione è riportato rapidamente alla temperatura di 
37°C e immediatamente utilizzato.
L’abbassamento della temperatura necessaria per la 
conservazione del seme, e in particolare per il con-
gelamento, può avere effetti deleteri sugli spermato-
zoi, riducendo la loro motilità e vitalità al momento 
dell’inseminazione. Pertanto, quando viene utilizzato 
seme conservato, è necessario che la fattrice sia at-

tentamente monitorata attraverso striscio vaginale e 
dosaggio del progesterone per identificare il momento 
di massima fertilità e sia sottoposta ad inseminazione 
intrauterina, con deposizione del seme in utero per via 
endoscopica, piuttosto che ad inseminazione vaginale, 
al fine di aumentare le probabilità di gravidanza e il 
numero dei cuccioli nati.
Il sempre maggiore utilizzo delle tecniche di conser-
vazione del seme consente all’allevatore di introdurre 
“sangue nuovo” in allevamento, senza far affrontare 
alla fattrice lunghi viaggi per l’esecuzione della monta 
e di creare una banca del seme, dove può conservare il 
liquido seminale dei migliori maschi dell’allevamento 
da utilizzare per accoppiamenti futuri.

Michela Beccaglia
Specialista in Riproduzione degli Animali Domestici

michela.beccaglia@libero.it

NdR: Per ulteriori chiarimenti in merito agli argomenti 
sopra riportati, consultare il Regolamento internazionale 
di Allevamento FCI/Codice etico dell’allevatore/ENCI; in 
Italia la regolamentazione sull’utilizzo di seme congelato 
è attualmente in fase di approvazione.
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In un’intervista di alcuni anni fa, Mario Rigoni Stern 
diceva: “non c’è più lo sparatore fanatico per la sem-
plice ragione che la caccia sta diventando sempre più 
un fatto di cultura”. Per fortuna quello che il famoso 
scrittore e cacciatore aveva affermato si è tramutato 
in un dato di fatto.
Il cacciatore moderno non è più un predatore, che 
preleva selvaggina in modo sconsiderato, ma un ge-
store del patrimonio faunistico che è un bene comune, 
anzi è patrimonio indisponibile, dunque un bene della 
comunità. L’impostazione moderna dell’attività vena-
toria è una forma di gestione del bene selvaggina e 
per gestirlo è necessario conoscerlo a fondo, studiare 
tutte le problematiche inerenti la sua conservazione.
È necessario tenere sotto controllo tutto l’ambiente 
senza il quale la selvaggina non potrà vivere. 
Per attuare tutto questo è necessario organizzare infra-
strutture che ti permettano la gestione quali: laboratori 
di ricerca, gruppi di studio con tecnici qualificati, 
servizi veterinari, servizi di vigilanza, servizi di pronto 
intervento, servizi di recupero selvaggina.
Questa ultima voce ci racconta l’importanza del cane 
da traccia, dunque anche il nostro Bassotto, che da 
un punto di vista gestionale è una “infrastruttura 
gestionale”.
Prima di parlare del Bassotto su traccia, vorrei ben 
significare cos’è una traccia di sangue.

Il Bassotto, cane anche da traccia

Per traccia s’intende un danneggiamento del terreno 
ripetutamente calpestato da un selvatico in movimento 
su di una striscia stretta e continua; selvatico che lascia 
dietro di sé un odore corporeo: l’odore individuale.
L’odore individuale da un punto di vista cino-venatorio 
si definisce TRACCIA CALDA. Questa ha una durata re-
lativamente breve nel tempo. Se sommiamo la traccia 
calda all’odore della flora schiacciata dall’animale in 
fuga, gli insetti, i microrganismi calpestati, l’odore 
del secreto delle ghiandole interdigitali del piede del 
selvatico ferito, l’odore del sangue che l’animale ferito 
perde sul terreno, otteniamo una componente di odori 
che rimangono sulla traccia anche 40 ore.
Tutto questo va a costituire la matrice della traccia, 
che sarà unica e irripetibile, dunque odore specifico 
di di quella traccia, dunque TRACCIA FREDDA. Traccia 
fredda, cioè l’emanazione che il nostro cane seguirà 
fino a portarci al recupero dell’animale ferito.
Definito il concetto di traccia di sangue, vorrei parlare 
in modo molto breve dell’organo maggiormente sol-
lecitato in un recupero: il naso del cane. È una parte 
anatomica molto spesso bistrattata dai conduttori, 
ma evidentemente ha una grande importanza. Il naso 
del cane, anatomicamente, si divide in due parti, una 
esterna e una interna. La parte esterna è costituita dal 
tartufo che nella maggior parte dei soggetti è di colore 
scuro. È costituita da tessuto muscolare che permette 
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al nostro cane di muoverlo a destra e a sinistra e di 
allargare e stringere le narici permettendogli di regolare 
il flusso d’aria nella canna nasale. La parte interna del 
naso è formata da innumerevoli spirali sottili e porose 
cosiddette conchiglie nasali, che sono coperte da una 
membrana mucosa nella quale sono inserite le cellule 
olfattive.
È la parte posteriore che definisce la qualità dell’olfatto, 
qui infatti si trova la maggior parte delle cellule olfatti-
ve. Non voglio addentrarmi maggiormente nell’istologia 
e nell’anatomia del naso, ma in queste poche righe ho 
voluto a grandi linee ricordare come è fatto questo 
fondamentale organo, voglio però rimarcare una ca-
ratteristica che ci interessa maggiormente nell’utilizzo 
del cane da traccia. La mucosa di cui prima abbiamo 
parlato, parte anatomica molto sensibile e molto 
innervata, ha una caratteristica importante: se viene 
“insultata” si rigenera in pochissimi minuti se abbiamo 
l’accortezza di permetterle di farlo. Quando veniamo 
chiamati per un recupero quasi sempre ci rechiamo 
all’appuntamento con il nostro Bassotto nella vettura, 
spesso, compreso il sottoscritto, fumiamo durante lo 
spostamento per raggiungere il cacciatore e le guardie 
che ci hanno chiamati per il recupero.
Ci si trova quasi sempre lungo una strada o su una 
piazza di solito trafficate. Il fumo del guidatore, gli 
scarichi delle vetture, producono i famosi “insulti” 

alla mucosa olfattoria, che subisce delle vere e proprie 
lesioni. Come abbiamo già detto, se ci comportiamo 
correttamente la mucosa si rigenera. Come fare? È 
sufficiente portare il Bassotto in una zona tranquilla 
e ossigenata del bosco e in pochi minuti la mucosa si 
rigenera. A questo punto della chiacchierata ritengo 
fondamentale inserire un piccolo glossario, poiché è 

Bassotti rivista aprile 2014.indd   21 13/04/2014   09:09:20



N.1/13
22

prove

importante che il conduttore di cani da traccia conosca 
il lessico che si utilizza nei recuperi. Molti termini sono 
il lingua tedesca, verrà raccontato il loro significato, 
ma si consiglia di usarli in lingua originale perché sono 
ormai entrati nel linguaggio cinologico internazionale.
• ABBAIARE A FERMO (STANDLAUT): latrato del cane 

quando blocca il selvatico ferito.
• ABBAIARE A MORTO (TOTVERBELLEN): richiamo 

caratteristico monotono del cane che ha trovato il 
selvatico morto.

• ABLEGEN (ALLA GUARDIA): si dice quando si lascia 
il cane giù! accanto allo zaino.

• ANGOLO DELLA TRACCIA (HAKEN): brusco cambio di 
direzione della traccia (ad angoloretto).

• ANSCHUSS: luogo nel quale si trova il selvatico al 
momento del tiro

• AVVINTO ALLA TRACCIA: cane dal lavoro metodico 
lento e preciso che passa attraverso tutti o quasi i 
segni della traccia.

• BALLARE (FASELN): cane insicuro che non persiste 
sulla traccia, che cerca da un lato all’altro tendendo 
ad abbandonarla e riprenderla.

• CONFERMARE a aggirare (BESTAETIGEN): quando il 
cane esegue il giro completo di un folto nel quale 
è rifugiato un capo ferito senza rinvenire la traccia 
d’uscita dimostrando così che il selvatico è ancora 
immacchiato.

• CALDA - passata recente: è segno che il selvatico è 
transitato da poco.

• CAMBIO (CHANGIEREN): trascuro della traccia del 
selvatico cercato per passare su di una “passata” di 
un soggetto sano o ferito.

• CERCHIARE: tentativo di risolvere il fallo descrivendo 
con il cane alla lunga una serie di cerchi concentrici 
per riannodare la traccia.

• CORREGGERE (ABZIEHEN): richiamo perentorio, cane 
che alla lunga tende a seguire una “calda” piuttosto 
che continuare sulla traccia.

• COVO (LETTO, GIACIGLIO): luogo dove gli ungulati si 
fermano a riposare e a ruminare.

• DEFINIRE (PIRSCHZEICHEN): il conduttore definisce 
in base ai segni trovati sull’ANSCHUSS la natura e la 
gravità della ferita programmando le modalità d’in-
tervento.

• DIPANARE: l’azione del cane di solito con esperienza, 
che seleziona la traccia dalle passate di altri selvatici.

• FALLO: interruzione totale dei segni di una traccia.
• GUIDARE: è l’azione del cane esperto che avanza 

sicuro sulla traccia dando l’impressione di conoscere 
già il percorso.

• LETTO (WUNDBETT): covo dei grandi ungulati.
• LUNGA: guinzaglio lungo da 5 a 10 m, da impiegare 

nella ricerca del selvatico ferito.
• SCHWEISSHALSUNG: collare da traccia largo e con 

girella sulla quale si allaccia la lunga.
• SPOLA (FARE LA) (TOTVERWEISEN): ritorno del cane, 

una volta liberato, al conduttore per portare il me-
desimo sull’animale ferito.

• WAIDMANNSHEIL: saluto augurale dei cacciatori 
mitteleuropei. Si ringrazia con WAIDMANNSDANK, 
letteralmente significa “salve o cacciatore”.

(continua)

Vico Sachilone
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Relatore Barbara Borghi, inizio ore 9.30. Iscrizioni en-
tro il 1 giugno presso la segreteria ABC: Mirco Traversi 
tel.0187020524, fax 0187980221, info@amicibassot-
toclub.it
Barbara Borghi, diplomata nel 1994 a Padova, è 
specializzata nello stripping sia commerciale che da 
Esposizione. Grande amante dei cani e dei Bassotti in 
particolare, svolge la propria attività a Mantova.
Parte teorica: pelo duro: cura e manutenzione; stripping 
e trimming; gli strumenti dello stripping; lo stripping 
commerciale ed espositivo: differenze e metodi; bene-
fici dello stripping sul pelo e sul colore.
Parte pratica: verranno mostrate le diverse tecniche 
dello stripping e del trimming utilizzando vari Bassotti 
con un tipo di maturazione di pelo differente. Sarà 
possibile lavorare seguiti dal relatore direttamente sul 
vostro Bassotto, su un tavolino, sempre consigliati 
e guidati in ogni momento, imparando direttamente 
la base dello stripping sia di tipo commerciale che 
espositivo. Si ricorda ai partecipanti di non lavare i 
Bassotti nei giorni che precedono lo stage per poter 
avere il pelo in perfette condizioni.
Per questioni organizzative il corso sarà a numero 
chiuso. La quota di partecipazione è di 10 euro da 
pagare sul luogo.

domenica 8 giugno 
Stage di Stripping

Relatore Stefan Fuß, inizio ore 9.30. 
Iscrizioni entro il 27 aprile presso la 
segreteria ABC: 
Mirco Traversi tel.0187020524 fax 
0187980221 
info@amicibassottoclub.it
Parte teorica: la PLACEBOARD aiuta 
il cane a concentrarsi e a portare a 
termine il compito assegnato con 
grande precisione. La chiave del 
successo di questo metodo è la lode 
o la conferma del comportamento 
del cane fatta in modo corretto. Il 
lavoro con la PLACEBOARD aiuta il cane all’apprendi-
mento in un ambiente rilassato e senza distrazioni in 
modo preciso. 
Parte pratica: ogni singolo binomio (uomo-cane) farà 
esperienza diretta con il relatore.
Per consentire una maggiore partecipazione il medesimo 
corso del sabato verrà ripetuto la domenica.
La quota di partecipazione è di 25 euro per ogni 
conduttore con un cane, da pagare in loco. In caso di 
maltempo, il corso si terrà ugualmente in luogo coperto.
Di seguito pubblichiamo la presentazione del relatore.

CURRICULUM DI STEFAN FUß
Mi chiamo Stefan Fuß, sono nato nel 1973 e abito a 
Darmstadt in Germania. Da circa una ventina di anni 
sono conduttore di cani oltre che esperto cacciatore. 
Negli ultimi 10 anni sono impegnato in particolare 
nella conduzione e nell’allevamento di Bassotti a pelo 
duro con l’affisso tedesco “von der Bismarck-Eiche”.
A 22 Bassotti del nostro allevamento è stato attribuito 
il titolo di lavoro più importante del Club tedesco di 
razza (DTK 1888) e cioè il “Gebrauchsieger”, mentre 
ben 10 hanno ottenuto il prestigioso titolo di Cam-
pione Internazionale di Lavoro. Con questa razza ho 
partecipato con successo in Germania e all’estero a 
circa 150 prove di lavoro, in particolare con Bassotti da 
me allevati e da me allenati al lavoro. Un altro aspetto 
del mio lavoro è anche la gestione e l’organizzazione 
di seminari sulla gestione dei cani da caccia. Il nostro 
motto di allevamento è “dal cacciatore per il cacciatore, 
dalla pratica per la pratica”. 

IL NUOVO METODO DI FORMAZIONE:  
LA PLACEBOARD
L’addestramento dei cani e in particolare dei cani da 
caccia è un’arte a cui l’uomo si è da sempre appassio-
nato sin dall’inizio dell’umanità. Poiché i cani sono 
notevolmente cambiati sia come struttura (cani di 
razza pura) sia come funzione all’interno della società 
rispetto al cane da caccia che esisteva 60 anni fa, 
sono sempre in costante aggiornamento anche per i 
metodi di addestramento alla caccia. Il mio obiettivo 
è di rendere i metodi di allenamento più semplici, più 
efficaci e più di successo. Il metodo di istruzione con 

Cimafava - Carpaneto (PC)

la PLACEBOARD può essere di grande 
aiuto per migliorare alcuni aspetti 
dell’obbedienza generale del cane.
Il sistema PLACEBOARD non è però 
uno strumento miracoloso o che ri-
solva tutti i problemi. Aiuta il cane 
a concentrarsi e a portare a termine 
il compito e dà la possibilità al con-
duttore di agire sul cane con grande 
precisione. La chiave del successo di 
questo metodo è la lode o la confer-
ma del comportamento del cane fatta 
in modo corretto. Giocano un ruolo 

chiave anche la tempistica e l’intensità con cui questo 
viene fatto, cosa che spesso viene sottovalutata con 
altri metodi di istruzione. Il lavoro con la PLACEBOARD 
aiuta il cane all’apprendimento in un ambiente rilassato 
e senza distrazioni e ciò aiuta il cane nell’apprendere 
in modo preciso cosa deve fare. Il cane lavora in una 
squadra, una squadra che si sta esercitando insieme.
La PLACEBOARD è facile da spostare, così che si può 
facilmente e senza problemi portare l’addestramento da 
fase teorica a pratica. Il risultato è un cane che lavora 
felice e obbediente. 

sabato 3 e domenica 4 maggio 
Stage di Lavoro: Placeboard
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Da poco tempo è diventato operativo sul sito dell’ABC 
un nuovo servizio. Cerchiamo di capire a chi si rivolge 
e come si utilizza. Per prima cosa: di cosa si tratta?
Si tratta di un database on line cioè un archivio in cui 
i soci ABC italiani ed esteri possono inserire (per ora 
gratuitamente) i dati dei propri Bassotti in modo che 
altri allevatori o privati, in questo caso anche non Soci 
ABC, possano scegliere una femmina o un maschio per 
prossimi accoppiamenti
Ci sono quindi due livelli di attività. I soli Soci  (con 
tessera di Socio valida) italiani ed esteri possono 
inserire i propri stalloni o fattrici, ma tutto il web (e 
quindi anche i non Soci) può liberamente consultarlo.
Per potere essere inseriti i Bassotti devono avere con-
seguito almeno uno dei seguenti titoli:
• Campione di Bellezza nel paese del suo proprietario
• Campione di Lavoro nel paese del suo proprietario
• Campione Internazionale di Bellezza (CIB)
• Campione Internazionale di Esposizione (CIE)
• Campione Internazionale di Lavoro
• Campione Mondiale (sia giovani che adulti)
• Campione Europeo (sia giovani che adulti)
• Campione WUT (sia giovani che adulti)
• Campione Sociale Italiano (sia giovani che adulti)
• Campione Riproduttore
Come si accede al database?
Si entra sul sito dell’ABC www.amicibassottoclub.it  e 
di lì si clicca su un bottone posto sul lato sinistro dello 
schermo verso il fondo chiamato STALLONI&FATTRICI 

Da qui si apre la pagina di presentazione in cui si spiega 
a tutti in cosa consiste e come funziona (quello che 
vi ho appena descritto) in modo che tutti lo possono 
utilizzare, anche chi non legge il nostro magazine.
Da qui poi cliccando il bottone STALLONI E FATTRICI 
DATABASE si accede al vero e proprio database.
In questo trovate in alto alcuni tasti tra cui INSERISCI 
NUOVO BASSOTTO. Cliccando su questo, il Socio ABC 
accede al modulo per poter inserire i dati rilevanti del 
proprio Bassotto (rispondente ai criteri sopra riporta-
ti); tutti i dati contrassegnati con un asterisco sono 
obbligatori, tra cui ad esempio la foto del cane che 
deve essere di max 300kb in posa orizzontale da voi 
stessi scelta e inserita nel database.
I dati richiesti sono tra gli altri anche: nome del cane, 
sesso, taglia, tipo di pelo, colore, portatore di colore, 
ROI, data di nascita, nome del padre e della madre, 
allevatore, confermato in cm, prova di lavoro, titoli di 
bellezza, titoli di lavoro, riproduttore selezionato ENCI.
Oltre a ciò anche i propri dati e il tipo di contatto 
possibile (telefono, email etc).
Si sottoscrive la dichiarazione che si è responsabili della 
veridicità dei dati forniti e l’assenso alla normativa sulla 
privacy e si clicca su INVIA SCHEDA.
A questo punto nel giro di poco tempo il Bassotto sarà 
presente nel database.
Come fare per consultare il DATABASE generale?
Sempre da questa pagina base (ARCHIVIO) troviamo lo 
schermo suddiviso nei due generi MASCHIO e FEMMINA, 

Database Bassotti: come trovare on line 
uno stallone o una fattrice
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e quindi per RAZZA.
Una volta individuata la razza che ci interessa e il sesso, 
si clicca e si apre l’archivio con tutti i cani inseriti fino 
a quel momento di quella razza e sesso.
È possibile impostare una ricerca del nostro Bassotto 
basata su 5 criteri e cioè:
• colore del mantello
• titoli di Lavoro
• titoli di Bellezza
• portatore di colore
• anno di nascita.
Ognuno inserirà i dati che cerca e il database sele-
zionerà i soli cani che vi corrispondono, oppure, se si 
preferisce, si possono anche esaminare tutti in una lista 
continua sia che abbiano o meno i requisiti cercati.
Quando si vuole sapere di più di uno di questi Bassotti 
basta cliccare sopra il numero al lato sinistro e si aprirà 
la scheda completa con tutti i dati visti e inseriti in precedenza, compresa la foto e i dati del proprietario 

con i suoi contatti.
Il Club ABC naturalmente non entrerà in questa fase di 
contatto così che ognuno sarà libero di chiedere ulte-
riori informazioni o compensi e dire comunque sempre 
di no nel caso non ci si accordi. Ugualmente il Club 
ABC non si ritiene responsabile se il proprietario del 
cane ha fornito e inserito dati non veritieri: in questo 
caso l’unico a risponderne sarà colui che ha inserito il 
cane nel database.
Importante sarà poi, nel caso che il cane in oggetto 
aggiunga titoli di Lavoro o di Bellezza che ce lo comu-
nichi tramite apposita e-mail cosi che anche l’archivio 
rimanga sempre perfettamente aggiornato.
Per ogni dubbio inviate pure una e-mail all’indirizzo: 
amicibassotto@libero.it, vi risponderemo cercando di 
chiarire ogni dubbio.

Silvia Bagni

Con queste immagini anticipiamo copertina e presentazione di un libro del 1960 sui Bassotti  
che si potrà vedere sui prossimi due numeri della rivista.
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“Mamma, fammi partecipare al concor-
so dei bambini…ti prego, ti prego, ti 
prego!”…questo il grande desiderio di 
Giorgia e così, dopo tanto insistere, il 
2 aprile del 2011 decidiamo di farle una 
sorpresa e la iscriviamo al concorso dei 
giovani presentatori: lo Junior Handling.
Con un sorriso di chi sembra aver toccato 
il cielo con un dito, mette il guinzaglio 
alla sua amatissima Cloe (Babycloe della 
Canterana), e insieme entrano nel ring 
dedicato al concorso dei ragazzi, per-
ché…lei “vuole fare come papà”. 
Giorgia ancora non lo sa, ma da questo 
momento inizia per lei una nuova e bel-
lissima avventura!
Passa il tempo e i concorsi ai quali par-
tecipa aumentano gradatamente, fino ad 
arrivare al 2013, anno in cui decide di 
dedicarsi seriamente, di esercitarsi con 
le sue Bassotte e di capire a fondo lo 
Junior Handling, una disciplina in cui 
oltre all’affiatamento con il proprio cane, 
vanno seguite precise regole e non c’è 
scuola migliore del continuare a provare 
e riprovare direttamente sul campo.
Così, Giorgia si mette in gioco con grande 
entusiasmo, entra nel ring anche con 
cani diversi che necessitano di differenti 
presentazioni, si impegna, continua 
a provare e i risultati non tardano ad 
arrivare!
Ricorderò sempre il suo primo podio, a 
due anni esatti dal debutto e in occasio-
ne della stessa Esposizione: che grande 
emozione! Al termine del concorso lei è 
venuta a cercarmi con un sorriso enorme 
ed è stato impossibile nascondere gli 
occhi lucidi.
Partecipa poi anche a due concorsi Junior 
Handling all’estero: in Austria e Slovenia, 
occasioni in cui deve fare i conti con 
regolamenti che variano a seconda dello 
Stato in cui ci si trova e che contribui-
scono ad arricchire il suo bagaglio di esperienze.
Ma è con l’Esposizione Internazionale di Erba del dicem-
bre scorso che Giorgia realizza un grandissimo sogno: 
con il punteggio più alto in Lombardia nel 2013, vince 
la Coppa Challenge Junior Handling Allievi.
“Mamma, ce l’ho fatta veramente? Ho vinto io la 
Challenge?” Impossibile spiegare a parole la gioia e 
l’emozione nei suoi occhi di bambina, la felicità per 
aver raggiunto un traguardo che pensava troppo lon-
tano per lei!
L’ultimo impegno (in ordine di tempo) è del 12 gennaio 
2014 con la finale di Campionato Italiano Junior Han-
dling , svoltasi in occasione dell’Esposizione Internazio-
nale di Milano, in cui viene selezionata tra i primi sei 

I have a dream…

finalisti della categoria Allievi. Una grandissima prova 
per Giorgia, che decide di partecipare con un Bassotto 
non di famiglia, ma con il quale instaura in brevissimo 
tempo un forte legame: la dolce Cocò (Picollo Teckel 
CosmicGirl del Wanhelsing), e l’averla presentata a un 
appuntamento così importante la rende molto fiera e 
felice!
Questa è Giorgia, una bambina che per gioco è entrata 
nel ring, che si è innamorata di una bellissima disciplina 
e che, con semplicità, determinazione e impegno, ha 
raggiunto grandi traguardi grazie all’amore per i cani. 
E forse è proprio così, a volte i sogni diventano realtà…
dobbiamo solo non smettere mai di crederci!

Rebecca Ricciarelli
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